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CODICE INTERNO PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DEI FENOMENI DI 

BULLISMO E CYBERBULLISMO 

Premessa 

Il presente Codice Interno costituisce lo strumento programmatico e operativo per l'adozione di 

un approccio sistemico e condiviso, finalizzato alla prevenzione, gestione e mitigazione degli atti 

di bullismo e cyberbullismo all'interno dell'Istituto. Esso definisce i principi etici, i riferimenti 

normativi e le procedure funzionali per garantire un contesto educativo sicuro, inclusivo e 

rispettoso. L'obiettivo primario è la promozione di una cultura della responsabilità e 

l'implementazione di interventi precoci ed efficaci a tutela dei soggetti vulnerabili e per la 

rieducazione dei soggetti aggressori. 

 

1. Definizione e Caratteristiche dei Fenomeni 

1.1. Bullismo: Definizione e Manifestazioni 

Il bullismo è un atto di prevaricazione e vittimizzazione caratterizzato, le cui caratteristiche 

distintive sono: 

❖ intenzionalità lesiva:  Il bullo sceglie attentamente la vittima tra i compagni più isolati 

e aspetta che la supervisione dell’adulto sia ridotta. 

❖ sistematicità: le azioni offensive sono commesse ripetutamente e frequentemente 

❖ asimmetria di potere tra aggressore e vittima. 

È possibile distinguere, inoltre, tra: 

● Il bullismo diretto si manifesta quando il bullo agisce in prima persona contro la vittima 

attraverso molestie esplicite (atti aggressivi manifesti come spintoni, calci, schiaffi, 

pestaggi, ecc.; furti e danneggiamento di beni personali; offese, prese in giro, 

denigrazioni connesse all’appartenenza a minoranze etniche o religiose, agli 

orientamenti sessuali o alla presenza di disabilità; minacce ed estorsioni). 

● Il bullismo indiretto danneggia la vittima con molestie nascoste (diffusione di storie non 

vere; isolamento sociale e intenzionale: esclusione di un/una compagno/a da attività 

comuni, scolastiche o extrascolastiche, ecc.). 

Le manifestazioni tipiche, ai sensi della Legge 17 maggio 2024, n.70, includono: 

 Aggressione Fisica: Comportamenti violenti diretti (colpi, spintoni) o indiretti 

(danneggiamento della proprietà altrui). 

 Aggressione Verbale: Offese, minacce, diffamazione o derisione sistematica. 

 Aggressione Relazionale: Esclusione sociale, isolamento manipolativo e ostracismo 

sistematico. 
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1.2 Che cosa non è bullismo 

Prepotenza e reato: una categoria di comportamenti non classificabili come bullismo (pur 

avendo in comune con questo le motivazioni iniziali, i destinatari, le condizioni in cui si 

manifestano) è quella degli atti particolarmente gravi, che si configurano come veri e propri 

reati. Aggressioni fisiche violente, utilizzo di armi e/o oggetti pericolosi, minacce gravi e 

molestie sessuali sono condotte che rientrano nella categoria dei comportamenti devianti e, 

pertanto, non sono definibili come “bullismo”. In questi casi, la scuola agisce sempre con le 
istituzioni presenti sul territorio.  

Prepotenza e scherzo: il limite tra prepotenza e scherzo è poco definito. Tuttavia, un punto di 

riferimento chiaro per discernere tra prepotenza e gioco è costituito dal disagio della vittima. A 

tale riguardo è utile ricordare che i ragazzi valutano come prepotenti e/o umilianti condizioni e 

atti che non sempre vengono percepiti come gravi da parte degli adulti. I vissuti dei ragazzi 

coinvolti, dunque, costituiscono i principali indicatori per l’individuazione di singole prepotenze e 

di situazioni di bullismo. 

1.3 Gli attori 

 Il bullo 

Una caratteristica distintiva dei bulli, implicita nella loro stessa definizione, è l’aggressività verso 

i coetanei. I bulli tuttavia sono spesso aggressivi anche verso gli adulti, sia genitori che 

insegnanti. I bulli sono inoltre caratterizzati da impulsività e da un forte bisogno di dominare gli 
altri, in concomitanza con una scarsa empatia nei confronti delle vittime. 

Nel bullismo sono coinvolti non solo soggetti con evidenti disturbi della condotta, ma anche 
individui senza apparenti problemi psicopatologici.  

Tra gli attori delle prepotenze si distinguono: 

1.3.1 il bullo leader, ideatore delle prepotenze (non sempre perpetratore); 

1.3.2 gli aiutanti o gregari, che partecipano alle prepotenze sotto la guida del bullo, anche 

come sostenitori, cioè assistendo senza prendere parte all’azione, ma sostendola 

attivamente con incitamenti, risolini, ecc. Essi sono pertanto da considerarsi complici 

del bullo; 

1.3.3 gli spettatori passivi, vale a dire tutti coloro che osservano e assistono agli atti di 

violenza, che sanno e che sono coscienti di ciò che sta avvenendo, ma non 

intervengono perché hanno paura di essere a loro volta vittimizzati; non sanno cosa 

fare, attendono che qualcun altro agisca al loro posto, non sentendosi (ma a torto) 
responsabili degli abusi e delle violenze. 

 La vittima 

Le vittime sono solitamente più ansiose e insicure degli studenti in generale, spesso caute, 

timide, sensibili e calme; soffrono di scarsa autostima. Generalmente tendono a isolarsi. Il loro 

rendimento scolastico peggiora gradualmente negli anni; spesso negano l’esistenza del 

problema e le proprie sofferenze, accettando passivamente quanto accade. Si colpevolizzano, 
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non parlano con nessuno delle prepotenze subite perché si vergognano, per paura di fare la spia 
o per il timore di subire ritorsioni ancora più gravi. 

Si parla invece di vittima provocatrice quando è il comportamento di chi subisce a provocare, in 

qualche modo, gli atti di bullismo: queste vittime richiedono l’attenzione o l’interesse del bullo 

attraverso comportamenti fastidiosi o provocatori e spesso sono trattate negativamente 

dall’intera classe. Il comportamento di questi studenti è caratterizzato da una combinazione di 

ansia e aggressività e spesso causa tensione e irritazione non solo nei compagni, ma anche negli 
adulti. 

1.4. Cyberbullismo: Caratteristiche Distintive 

Il cyberbullismo rappresenta la trasposizione del fenomeno attraverso canali digitali e telematici 
(social network, piattaforme di messaggistica). Gli elementi distintivi sono: 

 Apparente Anonimato: L'aggressore sfrutta l'occultamento dell'identità. 

 Pervasività e ampiezza della diffusione: La lesione raggiunge un pubblico potenziale 

vastissimo con immediatezza. 

 Permanenza del contenuto: Difficoltà elevata nella rimozione completa dei contenuti 

digitali lesivi. 

 Mancanza di Feedback Empatico: L'aggressore non ha percezione diretta delle 
conseguenze emotive sulla vittima. 

1.7. Interconnessione dei Fenomeni 

Bullismo e cyberbullismo sono fenomeni spesso correlati. La prevaricazione fisica in ambito 

scolastico può trovare amplificazione e continuità nell'ambiente virtuale, aumentando l'impatto 
sulla vittima. 

 

2. Quadro Normativo e Responsabilità 

2.1. Normativa Specifica di Riferimento 

La principale fonte normativa è la Legge 29 maggio 2017, n. 71 (Disposizioni a tutela dei 

minori per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del cyberbullismo), che definisce i ruoli 

delle istituzioni scolastiche e stabilisce procedure di tutela per il minore. 

Tra le ultime norme: Legge n. 70 del 17 maggio 2024 e DPR 135/ 2025 

2.2. Profili Penali e Civili 

Gli atti possono integrare ipotesi di reato previste dal Codice Penale, tra cui: minaccia, 
diffamazione, trattamento illecito di dati personali, violenza privata, molestie o lesioni personali. 

2.3. Ruoli e Responsabilità Istituzionali 

L'Istituto Scolastico è soggetto all'obbligo di vigilanza (in vigilando) esteso. 

mailto:cotd01000g@istruzione.it


 

 
Ministero dell’Istruzione e del Merito 

 
 
 

 

 ISTITUTO TECNICO ECONOMICO STATALE  

 

“CAIO PLINIO SECONDO” 
CORSI DIURNI E SERALI 

Sede Via Italia Libera, 1 – 22100 COMO Tel. 031/3300711  
Succursale Via Jacopo Rezia, 9   Tel. 031/266445  

Codice fiscale 80018180135 – Codice meccanografico COTD01000G  

Sito internet:http://www.caioplinio.edu.it 
E-Mail: cotd01000g@istruzione.it   E-Mail: cotd01000g@pec.istruzione.it 

 

 

 Dirigente Scolastico (DS): Responsabile dell'attuazione del Codice, della nomina degli 

organi di presidio e dell'attivazione delle procedure disciplinari e di supporto. 

 Corpo Docente: Obbligo di sorveglianza e tempestiva segnalazione degli episodi. 

Essenziale nella prevenzione attraverso l'educazione alla cittadinanza digitale e al 

rispetto reciproco. 

 Genitori: Responsabili civili per gli atti compiuti dai figli minori. Sono tenuti alla 
collaborazione attiva nelle misure di supporto e rieducazione. 

 

3. Organizzazione e Strutture di Presidio 

3.1. Gli Organi Permanenti di Contrasto 

Per assicurare l'implementazione coerente del Codice, vengono istituiti e formalmente coinvolti i 
seguenti organismi: 

 Team Antibullismo/Cyberbullismo (Task Force): Unità operativa composta da 

personale docente specializzato, incaricata di coordinare le azioni, condurre la 

valutazione approfondita dei casi e monitorare l'efficacia degli interventi. 

 Docente Referente per il Bullismo/Cyberbullismo: Punto di coordinamento per la 

raccolta e la prima valutazione delle segnalazioni. Assicura il contatto con la rete esterna 

(Servizi Sociali, Forze dell'Ordine). 

 Consiglio di Classe: Strumento di osservazione e analisi del gruppo classe, competente 

per la proposta di interventi mirati e l'applicazione delle sanzioni disciplinari. 

 Team per l’Emergenza: Come gruppo ristretto, composto da Dirigente e Referente, dal 

coordinatore di classe, nonché psicologo/psicologa se presente, si riunisce al verificarsi di 
episodi conclamati di bullismo e cyberbullismo. 

 

4. Strategie di Prevenzione 

4.1. Livelli di Intervento Preventivo 

Le strategie di prevenzione sono articolate su base tripartita: 

Livello Denominazione Obiettivo Attività Esemplificative 

Livello 

1 

Prevenzione 

Universale 

Promozione del benessere e della 

cultura del rispetto in tutta la 

comunità scolastica. 

Formazione del personale, 

educazione alla cittadinanza 

digitale, progetti curriculari. 

Livello 

2 

Prevenzione 

Selettiva 

Supporto a gruppi di studenti 

identificati come potenzialmente a 

rischio o in contesti vulnerabili. 

Laboratori socio-emotivi mirati, 

attivazione dello sportello di 

ascolto psicologico. 
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Livello Denominazione Obiettivo Attività Esemplificative 

Livello 

3 

Prevenzione 

Indicata 

Intervento specifico e mirato su 

individui già coinvolti come 

vittime, aggressori o spettatori. 

Interventi individualizzati, 

percorsi di riparazione del 

danno, misure sanzionatorie. 

 

5. Procedura di Intervento e Gestione dei Casi 

5.1. Prima Segnalazione e Valutazione Preliminare (Allegato 1) 

Qualsiasi componente della comunità scolastica può effettuare una segnalazione, che viene 

formalizzata tramite una Scheda di Segnalazione e gestita dal Docente Referente. Il Team 

avvia la valutazione approfondita attraverso la raccolta sistematica di informazioni tramite 
colloqui separati. 

5.2. Determinazione del Livello di Rischio e Intervento (Allegato 2) 

Sulla base dei dati raccolti sulla gravità della sintomatologia e le caratteristiche del contesto, si 
determina il livello di urgenza tramite l'assegnazione di un Codice di Rischio: 

Livello di 

Rischio 
Intervento Richiesto Azioni Conseguenti 

CODICE 

VERDE 

Monitoraggio e 

Intervento Preventivo 

Attivazione di azioni di prevenzione universale e selettiva 

all'interno della classe o gruppo ristretto. 

CODICE 

GIALLO 

Intervento Strutturato 

Scolastico 

Applicazione immediata di misure educative e disciplinari; 

se inefficaci, attivazione dei Servizi Sociali e/o di 

specialisti esterni. 

CODICE 

ROSSO 

Intervento di 

Emergenza con Rete 

Esterna 

Coinvolgimento immediato e obbligatorio delle Forze 

dell'Ordine (ove si configurino reati) e dei Servizi 

Socio-Sanitari per la tutela del minore. 

(Fonte: Piattaforma Elisa – Università degli studi di Firenze) 

 

A seconda del livello di priorità individuato (livello di rischio/sistematico/di urgenza), il Team 

per l’Emergenza, tenendo anche conto delle risorse che la scuola può mettere in campo, sceglie 

il tipo di intervento da attivare per la gestione del caso specifico: 
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● approccio educativo con la classe; 

● intervento individuale, rivolto al bullo e alla vittima; 

● gestione della relazione; 

● coinvolgimento della famiglia; 

● supporto intensivo a lungo termine e di rete. 
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(Fonte: Piattaforma Elisa – Università degli studi di Firenze) 

 

 

5.3. Il monitoraggio (Allegato 3) 

Dopo l’accertamento di fenomeni di bullismo e/o cyberbullismo, segue il monitoraggio, che ha 

lo scopo di valutare l’eventuale cambiamento a seguito dell’intervento specifico. Sono previsti 

due monitoraggi: 

● a breve termine (es. 1 settimana dopo): è finalizzato a capire se qualcosa è cambiato, 

se la vittima ha percepito di non essere più vittima oppure se il bullo ha fatto quanto 

concordato; 

● a lungo termine (es. 1 mese dopo): è finalizzato a verificare se la situazione si 

mantiene nel tempo. 

Il monitoraggio andrà effettuato con la vittima e, per la valutazione delle informazioni, viene 

utilizzato l’Allegato 3. 
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PROTOCOLLO DI INTERVENTO PER UN PRIMO ESAME NEI CASI ACUTI E DI 

EMERGENZA 

(dalle Linee Orientamento 2021) 

 

Intervento con la vittima Intervento con il bullo 

-accogliere la vittima in un luogo 

tranquillo e riservato; 

-mostrare supporto alla vittima e 

non colpevolizzarla per ciò che è 

successo; 

-importante, prima di incontrarlo, essere al corrente 

di cosa è accaduto; 

-accogliere il presunto bullo in una stanza tranquilla, 

non accennare prima al motivo del colloquio; 

-far comprendere che la scuola è 

motivata ad aiutare e sostenere la 

vittima; 

-informare progressivamente la 

vittima su ciò che accade di volta in 

volta; 

-concordare appuntamenti 

successivi (per monitorare la 

situazione e raccogliere ulteriori 

dettagli utili) 

-iniziare il colloquio affermando che si è al corrente 

dello specifico episodio offensivo o di prevaricazione; 

-fornire al ragazzo/a l’opportunità di esprimersi, 

favorire la sua versione dei fatti; 

-mettere il presunto bullo di fronte alla gravità della 

situazione; 

-non entrare in discussioni; 

-cercare insieme possibili soluzioni ai comportamenti 

prevaricatori; 

-ottenere, quanto più possibile, che il presunto bullo 

dimostri comprensione del problema e bisogno di 

riparazione; 

-in caso di più bulli, i colloqui avvengono 

preferibilmente in modo individuale con ognuno di 

loro, uno di seguito all’altro, in modo che non vi sia la 

possibilità di incontrarsi e parlarsi; 

-una volta che tutti i bulli sono stati ascoltati, si 

procede al colloquio di gruppo 

Colloquio con il gruppo dei bulli 

-iniziare il confronto riportando quello che è emerso 

dai colloqui individuali; 

-l’obiettivo è far cessare le prevaricazioni 

individuando soluzioni positive 

Far incontrare prevaricatore e vittima: questa procedura può essere adottata solo se le parti 

sono pronte e il Team rileva un genuino senso di pentimento e di riparazione nei prepotenti. 

E’ importante: ripercorrere l’accaduto lasciando la parola al bullo/i, ascoltare il vissuto della 

vittima circa la situazione attuale, condividere le soluzioni positive e predisporre un piano 

concreto di cambiamento 

Coinvolgimento del gruppo classe o di possibili spettatori: questa azione si consiglia solo 

quando è possibile rilevare un chiaro segnale di cambiamento nel presunto bullo (o più di 

uno) e il coinvolgimento del gruppo non implica esposizioni negative della vittima, ma può 

facilitare la ricostruzione di un clima e di relazioni positive nella classe 
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6. Riferimenti utili 

Per la segnalazione dei casi di (presunto) bullismo e/o cyberbullismo compilare l’Allegato 1 e 

consegnarlo, a mano, al Coordinatore di classe, al docente Referente dell’area bullismo e 

cyberbullismo o al Dirigente scolastico, oppure depositarlo, anche in forma anonima, presso una 

delle “cassette stop al bullismo” presenti a scuola. 
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Allegato 1 

Scheda di prima segnalazione di caso di presunto bullismo e/o cyberbullismo1 

 

Nome di chi compila la segnalazione: 

Data:    

1. La persona che ha segnalato il caso di (presunto) bullismo e/o cyberbullismo 

è: 

o La vittima 

o Un compagno della vittima 

o Madre/Padre/Tutore della vittima 

o Insegnante 

o Altro 

 

2. Vittima (presunta) 

Nome Classe   Altre vittime Classe     

3. Bullo o bulli (presunti) 

Nome Classe   Nome Classe   Nome Classe   

4. Descrizione breve del problema presentato (dare esempi concreti degli episodi di 

prepotenza). 

 

 

 

 

 

 

5. Quante volte sono successi gli episodi? 

 

 

6. Dove sono successi gli episodi? 

 

 

 

 

1 La presente scheda può essere consegnata, a mano, al Coordinatore di classe, al docente 

Referente dell’area bullismo e cyberbullismo (a quest’ultimo anche mediante e-mail all’indirizzo 

……. , al Dirigente scolastico oppure depositata, anche in forma anonima, presso una delle 

cassette presenti a scuola. 
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Allegato 2 

Scheda di valutazione approfondita dei casi di presunto bullismo e vittimizzazione 

Nome del membro del Team che compila lo screening: 

 Data: 

1. Data della segnalazione del caso di bullismo: Data 

2. La persona che ha segnalato il caso di (presunto) bullismo e/o cyberbullismo è: 

● La vittima 

● Un compagno della vittima 

● Madre/Padre/Tutore della vittima 

● Insegnante 

● Altro 

3. Nome e ruolo della persona della scuola che ha compilato il modulo del pre-

screening: 

Persona 

4. Vittima (presunta) 

Nome       Classe   

Altre vittime       Classe 

 

5. Bullo o bulli (presunti) 

Nome 

Classe   

Nome 

Classe   

Nome 

Classe   

6. Che tipo di prepotenze sono accadute? Dare esempi concreti degli episodi: 

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________ 

7. In base alle informazioni raccolte, che tipo di comportamenti sono stati messi in 

atto? 

La (presunta) vittima: 

● è stata offesa, ridicolizzata e presa in giro in modo offensivo; 

● è stata ignorata completamente o esclusa dal suo gruppo di amici; 

● è stata picchiata, ha ricevuto dei calci o è stata spintonata; 

● sono state messe in giro bugie/voci che hanno portato gli altri ad “odiarla”; 

● le sono stati presi dei soldi o altri effetti personali (o sono stati rotti); 

● è stata minacciata o obbligata a fare certe cose che non voleva fare; 

● le hanno dato dei brutti nomi, hanno fatto brutti commenti o gesti sulla sua etnia, colore della 

pelle, religione, orientamento sessuale o identità di genere; 

● ha subito delle offese o molestie sessuali, attraverso brutti nomi, gesti o atti; 

● è stata esclusa da chat di gruppo, da gruppi WhatsApp, o da altri gruppi online; 

● ha subito le prepotenze online tramite computer o smartphone con messaggi offensivi, post o 

fotografie su Facebook, WhatsApp, X, Myspace, Snapchat o tramite altri social media; 

● ha subito appropriazione di informazioni personali e utilizzo sotto falsa identità della propria 

password, account (e-mail, Facebook, ecc.), rubrica del cellulare, ecc.; 

● altro: 

 



 

 

8. Informazioni su esordio e durata della situazione problematica: 

Quando è accaduto il primo episodio? 

 

Da quanto dura la situazione di prevaricazione? 

 

 

Quando si è verificato l’ultimo episodio?  

 

 

Con che frequenza si verificano gli episodi? 

 

 

Si sono verificati episodi anche negli anni precedenti? 

 

 

9. Sofferenza della presunta vittima: 

 

 

 

La presunta vittima presenta: 

livello 

1 

livello 2 livello 3 

Non 

vero 

In parte vero o 

qualche volta 

vero 

Molto vero 

o spesso 

vero 

Cambiamenti rispetto a come era prima ● ● ● 

Ferite o dolori fisici non spiegabili ● ● ● 

Paura di andare a scuola (non va volentieri) ● ● ● 

Paura di prendere l’autobus - richiesta di 

essere accompagnato - richiesta di fare una 

strada diversa 

● ● ● 

Difficoltà relazionali con i compagni ● ● ● 

Isolamento/rifiuto ● ● ● 

Bassa autostima ● ● ● 

Cambiamento nell’umore generale (è più 

triste, depressa, sola/ritirata) 

● ● ● 

Manifestazioni di disagio fisico 

comportamentale (mal di testa, mal di 

pancia, non mangia, non dorme, ecc.) 

● ● ● 

Cambiamenti notati dalla famiglia ● ● ● 

Impotenza e difficoltà a reagire ● ● ● 



 

 

 

10. Gravità della situazione della presunta vittima: 

VERDE GIALLO ROSSO 

Presenza di tutte le risposte con livello 

1 

Presenza di almeno una 

risposta con livello 2 

Presenza di almeno una 

risposta con livello 3 

 

11. Sintomatologia del presunto bullo: 

 

 

Il presunto bullo presenta: 

livello 1 livello 2 livello 3 

Non vero In parte o 

qualche vero  

Molto pesso 

vero 

Comportamenti di dominanza verso i pari ● ● ● 

Comportamenti che prendono di mira i 

compagni più deboli 

● ● ● 

Uno status per cui gli altri hanno paura di 

lui/lei 

● ● ● 

Mancanza di paura/preoccupazione per le 

conseguenze delle proprie azioni 

● ● ● 

Assenza di sensi di colpa (se è rimproverato 

non dimostra sensi di colpa) 

● ● ● 

Comportamenti che creano pericolo per gli 

altri 

● ● ● 

Cambiamenti notati dalla famiglia ● ● ● 

 

 

 

12. Gravità della situazione del presunto bullo: 

VERDE GIALLO ROSSO 

Presenza di tutte le risposte con livello 

1 

Presenza di almeno una 

risposta con livello 2 

Presenza di almeno una 

risposta con livello 3 



 

 

DECISIONE 

13. Fenomenologia del bullismo: il gruppo e il contesto 

Da quanti compagni è sostenuto il presunto bullo?  

Gli studenti che sostengono attivamente il bullo:  

Nome   

Classe   

 

 

Quanti compagni supportano la presunta vittima o potrebbero farlo? 

Gli studenti che possono sostenere la (presunta) vittima: Nome_Classe   

 

Gli insegnanti sono intervenuti in qualche modo? 

 

 

 

 

La famiglia o altri adulti hanno cercato di intervenire? 

 

La famiglia ha chiesto aiuto? 

 

 

In base alle informazioni acquisite dalle diverse sezioni (gravità della sintomatologia della vittima, 

gravità della sintomatologia del bullo, caratteristiche del quadro contestuale del gruppo classe e della 

famiglia), si delinea come livello di priorità dell’intervento: 

 

LIVELLO DI RISCHIO DI 

BULLISMO E DI 

VITTIMIZZAZIONE 

LIVELLO SISTEMATICO DI 

BULLISMO E DI 

VITTIMIZZAZIONE 

LIVELLO DI URGENZA 

DI BULLISMO E DI 

VITTIMIZZAZIONE 

CODICE VERDE CODICE GIALLO CODICE ROSSO 

 

Situazione da monitorare 

con interventi preventivi 

nella classe 

Interventi indicati e strutturati a 

scuola e in sequenza 

coinvolgimento della rete se non ci 

sono risultati 

 

Interventi di emergenza 

con supporto della rete 

 

● 

 

● 

 

● 
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Allegato 3  

 

PRIMO MONITORAGGIO 

 

Nome del membro del Team che compila lo screening:  

Nome:          Data: 

In generale, la situazione è: 

● MIGLIORATA ● INVARIATA ● PEGGIORATA 

Breve descrizione: 

 

SECONDO MONITORAGGIO 

 

Nome del membro del Team che compila lo screening:  

Nome:          Data: 

 

In generale, la situazione è: 

● MIGLIORATA ● INVARIAT

A 

● PEGGIORATA 

Breve descrizione: 

 

 

TERZO MONITORAGGIO 

 

Nome del membro del Team che compila lo screening:  

Nome:           Data: 

In generale, la situazione è: 

● MIGLIORATA ● INVARIAT

A 

● PEGGIORATA 

Breve descrizione: 
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